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VESTENANOVA e SAN GIOVANNI ILARIONE. Comprensivo a rischio
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Entro fine mese si deciderà se smembrare le sei
scuole ora in rete per legarle in parte a Roncà
e in parte a Tregnago: stasera assemblea pubblica Alunni delle elementari: in arrivo una riorganizzazione degli Istituti comprensivi

si staccherebbero così da
quello di Tregnago). Questi
comuni confinano sì sulla car-
ta georafica, ma si trovano in
due valli diverse: Vestenano-
va in Val d'Alpone e Badia in
Val d'Illasi.
San Giovanni Ilarione, inve-
ce,verrebbe aggregato all'Isti-
tuto comprensivo di «Mon-
tecchia - Roncà».
Per affrontare con chiarez-
za l'argomento, oggetto di
mille illazioni in questi gior-
ni, il sindaco di Vestenanova
Edo Dalla Verde ha indetto
per questa sera alle 20.30, in
sala civica, un' assemblea
aperta ai genitori degli alun-
ni delle due scuole statali
dell'infanzia, delledue prima-
rie e della secondaria interes-
sate al cambiamento.
Se la scelta verrà conferma-
ta, si tratta di un provvedi-
mento inaspettato e giunto
come una doccia fredda nelle
scuole dell'alta Val d'Alpone.
«Per famiglie, bambini e ra-
gazzi non cambia nulla»,
tranquillizzano le autorità
scolastiche e l'amministrazio-

ne, che però continuano a te-
nere il massimo riserbo sui
dettagli dell'operazione.
Assicurano anzi agevolazio-
ni a 360 gradi, in quanto sarà
costituito un Istituto di mon-
tagna, con privilegi sanciti
proprio dalla specificità del
territorio montano, interessa-
to soprattutto da problemi di
carattere demografico, che
possono comportare la chiu-
sura di sedi con pochi alunni.
L'obiettivo,si dice, è di assicu-
rare allepopolazioni che risie-
dono in montagna la fruibili-
tà dei servizi di istruzione.
C'è scetticismo sulla mano-
vra da parte del sindacato,
che però avrà notizie ufficiali
solo quando parteciperà alla
conferenza d'ambito di fine
novembre: «Ci sembra un
piano azzardato»; commen-
taAlessio Rebonato, segreta-
rio provinciale Cisl, «con una
continua revisione della rete
scolastica, soprattutto in Val
d'Illasi. E l'esperienza inse-
gna che i dimensionamenti
non hanno mai portato au-
mento di organico, semmai il

contrario». Non è del tutto
chiaro nemmeno se sipotran-
no ottenere i vantaggi legati
al riconoscimento di area
montana, dal momento che
le nuove politiche montane
propenderebbero per favori-
re soloquelle realtà territoria-
li che si uniranno insieme.
L'iter per la revisione
dell'Istituto comprensivo pre-
vede che entro il 15 novem-
bre si esprimano gli enti loca-
li coinvolti; poi sarà la volta
della conferenza d'ambito,
che si riunirà nell'ultima setti-
mana di novembre e che ve-
de seduti al tavolo l'ufficio
scolastico provinciale, gli en-
ti locali e i sindacati (questi
hanno solo possibilità di in-
terloquire ma non decisiona-
le), quindi la decisione defini-
tiva spetterà alla Regione, en-
tro il 30 novembre.
Se il provvedimento doves-
se essere definitivo, si tratte-
rebbe di un passaggio epoca-
le per le scuole dell'alta Val
d'Alpone, che da decenni con-
dividono obiettivi didattici
ed educativi, prima comeCir-

colodidattico e in seguito uni-
te nell'Istituto comprensivo,
in una rete di Scuole
dell'infanzia, scuole primarie I

e secondarie di primo grado
che sorgono a breve distanza
le une dalle altre. Un vantag-
gio, questo, non di poco con-
to: sono infatti raggiungibili ~
in pochi minuti dagli inse-
gnanti, che così fra San Gio-
vanni Ilarione eVestenanova
possono completare l'orario
di servizio.Ciòvale soprattut-
to per i professori della scuo-
la media che insegnino mate- I

rie che prevedono un monte
ore esiguo per classe, come
ad esempio educazione fisi-
ca, musicale, artistica, tecni-
ca; ma anche per l'insegna-
mento delle lingue straniere
e della religione.
Il dover completare l'orario
con lascuoladi BadiaCalave-
na, anziché con San Giovan-
ni Ilarione, a causa della di-
stanza potrebbe scoraggiare
molti insegnanti nel momen-I
to della scelta, penalizzando I
ancora una volta le cattedre/
di montagna .•

Rivoluzione in vista per
l'organizzazione degli Istituti
comprensivi della Lessinia.
La notizia è di quelle ufficio-
se, e che si è tentato di tener
chiusa nel cassetto fino
all'ultimo, ma in questi gior-
ni circola una proposta di
riordino - o dirnensionamen-
to che dir si voglia - degli isti-
tuti scolastici nell'area dei
Lessini, con un possibileeffet-
to domino lungo le vallate, in
particolare nel settore orien-
tale, dove si potrebbe assiste-
re a una totale revisione
dell'attuale assetto dell'irga-
nizzazione scolastica.
In concreto, secondo le pri-
me indiscrezioni, l'Ufficio
scolastico provinciale stareb-
be valutando di smembrare
!'Istituto Comprensivo di
«San Giovanni Ilarione - Ve-
stenanova». Il territorio di
Vestenanova andrebbe a for-
mare un nuovo istituto com-
prensivo insieme a Badia Ca-
lavena e Selva di Progno (che

INUMERL L1stituto
comprensivo di San
Giovannni Ilarione e
Vestenanova conta su un
totale di 715 alunni. A
Vestenanova e a Bolca ci
sono due materne. due
elementari e una media
per un totale di 275 alunni
A San Giovanni Ilarione e

a Castello due scuole
elementari e una scuola
media, per un totale di 440
alunni

1\ Comprensivo di
Montecchia e Roncà
racchiude due elementari
e due scuole medie. per un
totale di circa 640 alunni.

1\ Comprensivo di
Tregnago raggruppa
anche i comuni di Badia,
Selva e San Mauro
offrendo quattro materne,
cinque elementari e tre
medie. per un totale di
circa 800 alunni.
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